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GIOVANNI ORSINA

«Salvini col Cav
Colpo di genio
Purché non sia
anti-Meloni»
di ALESSANDRO RICO

■ II professor
Giovanni Orsi-
na, direttore
della Luiss
school of gover-

i nment di Roma,
preferisce rimanere pruden-
te sulle prospettive della fu-
sione tra Lega e Forza Italia:
«E un'operazione (...)
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L'INTERVISTA GIOVANNI - RSINA

«La fusione Lega-Fi
sarebbe una bomba
Purché non serva
a isolare la Meloni»
Il prof: «Si tornerebbe al Polo del 1994, ma con un'Opa su Draghi
Il Carroccio nel Ppe? Se in Francia vince la Le Pen, cambia tutto»

Segue dalla prima pagina

di ALESSANDRO RICO

(...) potenzialmente interes-
sante, ma per ora le do il 15% di
possibilità di riuscita».
Ma tra i due partner, chine

beneficerebbe di più?
«Forza Italia è un partito più

piccolo, e direi che non gode di
gran salute. Da questo punto di
vista ci guadagnerebbe. Ma an-
che la Lega ne otterrebbe qual-
che vantaggio».

Quale?
«Si sposterebbe verso il cen-

tro, crescendo in forza istitu-
zionale e legittimazione. In
questa prospettiva, però, biso-
gna capire soprattutto quali
sarebbero gli effetti dell'ope-
razione in Europa».

Sullo sfondo, c'è la proposta
di Matteo Salvini di creare il
maxi gruppo del centrodestra
al Parlamento Ue. Ma la con-
tropartita più probabile sa-
rebbe l'ingresso del Carroccio
nel Ppe.

«Una fusione come quella
ipotizzata da Maurizio Belpie-
tro, inoltre, con Berlusconi
presidente e Salvini segretario
del partito, segnerebbe una
sorta di "benedizione" del Ca-
valiere al Capitano come suo
successore. E quella parte pic-
cola ormai, ma non irrilevante,
di elettorato che guarda a Sil-
vio Berlusconi, sarebbe una
bella dote. Attenzione, però».

A cosa?
«In Italia, le fusioni tra par-

titi hanno sempre portato me-
no voti di quelli della somma
dei partiti iniziali».

Molto dipende dalla futura
legge elettorale?
«Come sempre. Se vai verso

il proporzionale, questa cosa
ha poco senso. La grande par-
tita, però, è quella cui accenna-
va lei prima».

L'entrata della Lega nel
Ppe?

«Esatto. Il partito supere-
rebbe qualsiasi ghettizzazio-
ne, anche se poi dovrebbe ri-
pensare la propria identità».

In che termini?
«Spostandosi al centro non

tanto rispetto al leghismo in
sé, quanto al salvinismo. Ma
attenzione pure alla questione
dei referendum radicali sulla
giustizia sostenuti da Matteo
Salvini: un'iniziativa che non
mi pare irrilevante».

Si andrebbe avanti sulla
strada della «giorgettizzazio-
ne» del Carroccio?

«Per quanto il Cav non sia
più quello di dieci anni fa, resta
comunque una presenza in-
gombrante. Con lui, sarebbe
inevitabile ricollocarsi entro
un formato politico più mode-
rato, ossia quello che da sem-
pre incarna Giancarlo Gior-
getti. Ma c'è un altro aspetto
che va sottolineato».

Quale?
«Il rafforzamento dell'iden-

tità produttivistico-nordista,

tipica della Lega ma molto me-
no di Salvini, che ha cercato di
evadere da quella caratterizza-
zione geografica. Si tornereb-
be al partito dei produttori,
delle partite Iva, del mercato,
della libertà economica. Tutti
elementi di un'identità libe-
ral-produttivista che guarda al
Nord».

Alla coalizione conviene fo-
calizzare un partitone sul
Nord e Fratelli d'Italia sul Me-
ridione?

«Be', è una sorta di divisione
del lavoro. Che contribuisce a
risolvere il problema vero dei
rapporti tra Salvini e Giorgia
Meloni».
In che senso?
«Il punto è che, per molti

aspetti, i loro due partiti sono
estremamente difficili da di-
stinguere. Quindi, una divisio-
ne tra versante liberai-nordi-
sta e statalista-sudista stem-
pererebbe questa tensione, ri-
portandoci un po' al 1994: ri-
corda? Il Polo delle libertà e il
Polo del buon governo».

L'unica vera formula vin-
cente del centrodestra.

«Esattamente. Ma, stavolta,
con le due tradizioni della de-
stra emerse da Tangentopoli,
cioè quella leghista e quella po-
stfascista, che prendono il so-
pravvento dopo 25 anni di do-
minio berlusconiano».

Questo progetto, però, è na-
to anche per isolare, se non
ghettizzare la Meloni, no?

«Se ragioniamo in termini

maggioritari, a destra Meloni
non può essere isolata né tanto
meno ghettizzata. Se l'opera-
zione Lega-Fi avesse questo
scopo, sarebbe sconsiderata.
Se è mirata a tenere la Meloni
in una posizione di partner
minore, invece, ha una sua lo-
gica».

Partner minore?
«Lega più Fi al 3o%, Meloni

attestata al 20. Partner piena-
mente degno, ma dieci punti
dietro, per cui comandano gli
altri».
E se Mario Draghi si politi-

cizzasse? Il partito unico po-
trebbe servire proprio a tra-
scinare la Meloni fuori dall'ar-
co costituzionale?

«Un'idea del tipo: facciamo
il partitone di Draghi, magari
insieme a Matteo Renzi e chis-
sà chi altro?».

Troppa fantasia?
«Bah... La politica italiana

oggi è talmente fluida e illeggi-
bile che nei disegni di tutti può
esserci di tutto. Lo vediamo
anche nelle ambiguità di Salvi-
ni sull'Europa. Noi ora stiamo
ipotizzando che la Lega voglia
entrare nel Ppe, giusto?».
E uno degli scenari.
«Ma se fra un anno, alle pre-

sidenziali francesi, vincesse
Marine Le Pen, il discorso
cambierebbe completamen-
te».

In che modo?
«I sovranisti all'Eliseo non

potrebbero più essere ghettiz-
zati. In quel caso Salvini non
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avrebbe più nessun bisogno di
entrare nel Ppe. Lo dico solo
per segnalare che le variabili,
nazionali ed europee, sono
troppe perché si possano dise-
gnare scenari di lungo periodo
minimamente credibili».
La fusione come cambie-

rebbe gli equilibri interni al
governo Draghi? E potrebbe
sparigliare le carte per il Qui-

rinale?
«Nel Palazzo, la fusione sa-

rebbe una bomba».
Si?
«Il partitone sarebbe la più

grande novità politica degli ul-
timi anni; diventerebbe la for-
za politica preponderante del-
la maggioranza; di conseguen-
za, metterebbe in difficoltà an-
cora maggiore il Pd; Draghi sa-

rebbe strattonato verso de-
stra; anche Meloni dovrebbe
prendere contromisure. Da un
punto di vista puramente poli-
ticista, sarebbe un'operazione
dalla enormi potenzialità».

Qual è il rovescio della me-
daglia?

«Il rovescio è che bisogna fa-
re i conti con l'elettorato. Co-
me detto: nelle fusioni, le som-

PULL I ULUU01f processor uiovanni Orsina, in una foto tratta dai sito della Luiss

me tornano di rado».
Quindi?
«Oggi, separati, i due partiti

totalizzano circa il 30%. Se
messi insieme arrivano - che
so - al 25%, già ci sarebbe un
problema. Se poi i cinque pun-
ti che perdono andassero a
Meloni, si ritroverebbero a pa-
ri merito con Fdi. Un bel gua-
dagno...».
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